Insieme per camminare

Cos’è il seminario Minore? O, per meglio dire, chi è il seminario minore?

È una comunità di ragazzi adolescenti delle superiori che, con coraggio ed un pizzico di spavalderia, cercano di intuire la “chiamata” del Signore verso il sacerdozio. Non c’è nulla di eccezionale, oppure di grandioso nella scelta di vivere assieme, o chissà che razza di super eroi sono questi ragazzi: nella quotidianità della vita - tra scuola, gioco, studio, preghiera - cercano di mettersi sempre più in ascolto di un amico speciale, un Amico che ci vuole bene e che desidera stare con noi, Gesù. 

È questo lo scopo principale del seminario minore: riuscire a scoprire, conoscere e rispondere alla voce di Gesù e alla proposta che ha in serbo per noi. Forse qualcosa di eccezionale c’è in loro, la sensibilità e la disponibilità di lasciare aperta quella via che li condurrà ad essere sacerdoti per la Chiesa di Concordia-Pordenone, se questo è il progetto a cui sono chiamati a rispondere con libertà e gioia.

Il seminario diventa, così, una “scuola di discernimento vocazionale”, dove si vaglia, si consolida, si purifica l’idea di chi è il sacerdote, cosa significa “donarsi” per la causa del Vangelo, comprendere la “dimensione ecclesiale”, cioè questo essere a “servizio” di una comunità che prega ed avanza, con fede, verso Dio e, per ultimo, riuscire ad essere sempre più innamorati del nostro Signore Gesù, diventando testimoni credibili e veri.

Per questo motivo ogni giovedì apriamo le porte della nostra comunità a tutti i ragazzi delle superiori che, o per curiosità, o per desiderio, o per le più svariate motivazioni, desiderano scoprire un Amico unico e grande a cui è possibile dedicare e spendere la propria vita per il suo messaggio di amore. La grandezza di questi incontri sta nel fatto che, proprio nella vita “normale” di ogni giovane, tra una partita di calcio, un incontro di catechesi e sfide a calcio balilla e ping-pong, possa emergere dal profondo del loro cuore, il desiderio di rispondere “si” all’Amore; di pronunciare con coraggio quell’“Eccomi Signore, manda me” (Is 6,8).
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